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non si risolvesse a cedere Verona e Vicenza e a pagare uin, tributo 
pelr gli altri feudi imperiali; dietro pagamento egli garantiva pure 
l’assistenza delle armi spirituali e la riscossione in Germania di 
una decima dal clero col consenso dei principi elettori.1

Nel medesimo giorno 19 novembre in un concistoro segreto 
seguì il ricevimento del Lang nel collegio cardinalizio; la pubbli­
cazione di questa nomina restò tuttavia in sospeso per espresso de 
siderio del Lang, che coll’assenso del papa non indossò ancora 
l’abito cardinalizio. Il 24 novembre si tenne concistoro pubblico, 
nel quale furono ricevuti gli oratori svizzeri. Quindi venne resa di 
pubblica ragione la nomina del Lang, il quale però anche adess ■ 
si rifiutò pertinacemente di portare le insegne cardinalizie « a fine 
di tener lontana dalla sua missione ogni ombra di equivoco ». - 
Il 25 novembre fu pubblicata solennemente in S. Maria del Po­
polo la nuova lega .3 Anche Ferdinando di Spagna promise il suo 
aiuto qualora Venezia non si arrendesse.

La risposta della repubblica consistette nell’imta volare stretti 
negoziati colla Francia, che condussero poi più tardi ad una lega 
(marzo 1513). Il papa voleva impedirla e perciò differì d’inflig­
gere la scomunica contro Venezia. Per conseguenza nemmeno i 
confederati del papa intrapresero nulla contro Ferrara.4

L’aver Giulio II pagato così cara l’adesione dell’imperatore al 
concilio mostra quale importanza annettesse agli affari ecclesia­
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